
Municipio e cinque associazioni premieranno domenica gli iscritti di lunga data

La carica dei donatori in piazza
Week end in festa. Lasagna: volontari contro la crisi

Francesco Saponara
aliranno sul palco in 500.E
dalle mani del sindaco rice-

veranno una medaglia d’oro,
un attestato o una croce al me-
rito.Tutti insieme saranno pro-
tagonisti di un weekend all’in-
segna della solidarietà.Una
due giorni organizzata da Co-
mune e associazioni di dona-
tori.Cinque in tutto:Avis,Adas-
Fidas,Aido,Admo e Adisco.
Diverse nel nome,ma con lo
stesso spirito e identici obiet-
tivi:l’altruismo.Sabato 23 e do-
menica 24 maggio in piazza
Garibaldi,e per le vie del cen-
tro,si terrà,infatti,la “Festa del
dono”,giunta quest’anno alla
28esima edizione.Un appun-
tamento di sensibilizzazione
che,come sempre,intende in-
vitare tutti,in particolare i più
giovani,a impegnarsi nel mon-
do del volontariato.Lo hanno
detto e ripetuto più volte,ieri
in municipio,gli amministra-
tori e i rappresentanti delle as-
sociazioni.«Donare è bello - ha

S
spiegato Ferdinando Sandro-
ni,delegato del sindaco per
l’Associazionismo - e soprat-
tutto permette di fare squa-
dra».Sandroni ha ricordato
che «sono 420 le associazioni
di volontariato che a Parma fa-

ticano quotidianamente.Non
solo. «La crisi si batte con il
volontariato - ha proseguito
l’assessore Lorenzo Lasagna -
un lavoro faticoso,nascosto,
ma estremamente importante
perché l’associazionismo ha

permesso di mitigare in questi
mesi la crisi in atto.Associazio-
ni rispetto alle quali l’ammi-
nistrazione comunale deve fa-
re un passo indietro,sostenen-
dole ma garantendo loro la
giusta visibilità».

IN BREVE
Fiori creativi,
la guida per farli
Domani alle 18 ai Giardini del-
la Biblioteca Guanda sarà pre-
sentato Tavole in fiore di Paula
Pryke edito da Leonardo Pu-
blishing.Parteciperanno al-
l'evento Cristina Bottari,gior-
nalista e curatrice dell'opera,e
Antonella Uccelli,flower desi-
gner,che realizzerà e reinter-
preterà alcune composizioni
del volume.La guida,realizzata
da una delle più rinomate fio-
riste al mondo,pensata per

chiunque ami i fiori e cerchi
ispirazione per disporli in mo-
do creativo.Nel manuale,
composizioni e centrotavola
descritti nei dettagli e presen-
tati con foto step by step.

Cinema,rassegna
per scuole all’Astra
Si terrà oggi dalle 9 all’Astra la
rassegna di cortometraggi "Il
Cinema cambia la Scuola",rea-
lizzata dai ragazzi delle scuole
primarie,secondarie di primo
e secondo grado di Parma.
L’iniziativa si inserisce nell’am-
bito dei laboratori di cinema
“Immagini e suoni”promossi
da diversi anni dall’assessora-
to alle Politiche per l’Infanzia
e per la Scuola del Comune in
collaborazione con Solares
Fondazioni delle Arti.

el pomeriggio di saba-
to 23 maggio,in piaz-

za Garibaldi,verrà allestita
una postazione con nume-
rosi volontari delle associa-
zioni,che distribuiranno ma-
teriale informativo.Alle 21
spettacolo teatrale,ad in-
gresso gratuito,all’audito-
rium del Carmine di via Duse:“Brevissima sto-
ria di una bambina e di una gatta che volevano
vivere aggrappate alla luna”.Una rappresenta-
zione che viene portata in scena da un grup-
po di medici piacentini,che fanno volontariato
attraverso il teatro.Regia di Gianpietro Scalia,in-
terprete Franco Collimato,musiche di France-

sco Montagni.Domenica
24 maggio,alle 8,30,radu-
no nel piazzale della chiesa
di San Sepolcro,dove alle
8,45 sarà celebrata la santa
messa.Alle 9,45 corteo con
partenza dalla chiesa con
gonfaloni e banda “Giusep-
pe Verdi”,arrivo in piazza

Garibaldi.Saluto delle autorità e delle associa-
zioni.L’appuntamento si concluderà con la
cerimonia di premiazione dei 500 donatori.Du-
rante la due giorni sarà distribuito,a chi ne farà
richiesta,uno speciale annullo per il ritorno del
Parma in serie A,il ricavato andrà al reparto di
Cardiochirurgia del Maggiore. (f. s.)
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Nel cuore della città un ricco programma di iniziative

Festa del dono
La presentazione
di ieri in
municipio
dell’iniziativa
che si terrà
sabato e
domenica in
piazza Garibaldi

Presente e futuro dell’edi-
lizia residenziale pubblica
al centro di un incontro
che si è svolto ieri mattina
tra l’assessore alle Politi-
che abitative del Comune
di Parma Giuseppe Pella-
cini e i rappresentanti dei
sindacati casa di Cgil, Cisl
e Uil. E’ stata esaminata
la bozza del terzo bando
sperimentale per l’asse-
gnazione degli alloggi Ca-
sAdesso di Vicofertile de-
stinati a giovani coppie,
nuclei monogenitoriali e
lavoratori in mobilità geo-
grafica italiani e stranieri.
L’incontro ha rappresen-
tato anche l’occasione
per prevedere come si
evolverà la situazione,
sulla base delle leggi at-
tuali. E’ stata avviata in-
fatti la discussione su
quello che sarà il regola-
mento quadro che andrà
a regolare per il futuro le
assegnazioni di tutta
l’edilizia residenziale so-
ciale, esclusa l’edilizia re-
sidenziale pubblica, co-
me, ad esempio, gli allog-
gi realizzati dalle società
partecipate dal Comune
(CasAdesso e ParmAbita-
re).

Alloggi sociali,
il Comune

incontra i sindacati

Insomma, un fuggi fuggi generale,
con in testa molti intellettuali, lesti a
fiutare il vento ed un seggio dalle
parti di Di Pietro. Per loro fortuna in
Emilia il Pdl non si presenta, almeno
nei capoluoghi, come un’alternativa
forte, sebbene sia da registrare
l’avanzata leghista, che pesca nel-
l’elettorato popolare e lambisce qui
ceti medi che hanno fatto la forza
della sinistra, dal discorso di Togliat-
ti su ceti medi e Pci, tenuto a Reggio
nel 46.
Una delle ragioni della crisi è che il
partito è nelle mani di un gruppo po-

litico di professione, poco propenso
al cambiamento e che si rinnova per
clonazione. Trattandosi di professio-
nisti, nessuno vuole andarsene, per-
ché si è rotto il sistema tra porte gi-
revoli, che comprendeva sindacato,
cooperazione, associazioni impren-
ditoriali di area e molti di costoro un
vero lavoro non l’hanno. La conse-
guenza di questo sostanziale immo-
bilismo è l’incapacità di leggere i

cambiamenti della gente e della so-
cietà, nonché di saper produrre ri-
sposte non datate ad una crisi che
colpisce duramente tutti i settori
produttivi ed espelle dal lavoro non
solo lavoratori dipendenti, ma anche
autonomi.
Questo tsunami economico mande-
rà presto in crisi il welfare emiliano,
rispetto al quale non si sentono idee
nuove, se non la richiesta di nuovi

quattrini che non ci sono. Probabil-
mente più per un moto degli elettori,
che per la capacità dei dirigenti, la
sconfitta elettorale nella regione
avrà effetti contenuti, rispetto al pro-
fondo nord, ma l’egemonia è ormai
finita, anche se queste terre reste-
ranno la Fort Alamo del Pd, del resto
da qui vengono i due più forti duel-
lanti del prossimo congresso: Bersa-
ni e Franceschini. Il problema è che,
pur sperimentati, non sono certo
una novità.

Dario Caselli

� SEGNALETICA
DA RIFARE
entile Direttore,
si parla in questi giorni del-

la brutta faccenda dei pedoni
investiti sulle strisce pedonali,
ma non ho sentito ancora una
soluzione intelligente ed effica-
ce per risolvere il problema, o
almeno per cercare un rimedio.
Facendo attenzione durante la
guida, si può notare che, la
quasi totalità dei passaggi pe-
donali è da riverniciare, ed io
suggerisco con un colore più
evidente; anzi, deve essere as-
solutamente evidente a tutti.
Nei punti più pericolosi è utile
apporre un punto luce sopra al-
l’attraversamento, come in viale
Vittoria, dove è stato utilizzato
maggior buon senso. Esistono a
Parma strisce a distanza troppo
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ravvicinata dagli incroci, e que-
sto va contro al Codice della
Strada, proprio come le righe
blu a meno di 5 metri dagli in-
croci stessi.
Molto altro ci sarebbe da sug-
gerire a chi gestisce la nostra
viabilità locale. La coerenza
nella segnaletica stradale è co-
sa rara. Molti limiti di velocità
sono sconclusionati; le caratte-
ristiche dei numeri civici delle
abitazioni dovrebbero essere
impostate con un sistema uni-
forme. Insomma, ho l’impres-
sione che tutto sia stato buttato
li per caso e senza concentra-
zione, con una superficialità
piuttosto diffusa quando si par-
la di beni pubblici. Ogni anzia-
no, ogni bambino, ogni turista,
ogni cittadino dovrebbe essere
in grado di: attraversare la stra-
da senza rischiare la vita; trova-
re in tempi brevi il numero di
una residenza; capire, quando
si trova in mezzo ad un incrocio,
quali sono le strade che si in-

tersecano in quel punto, ma
non è così.

Marco Chierici

� VATICANO E ISRAELE
gregio Direttore,
ora non ci sono più dubbi,

dopo la visita di Papa Benedet-
to XVI° in Israele, la Basilica di
San Pietro, in Vaticano, non è
più una chiesa ma una sinago-
ga. Non che fosse una novità.
Le operazioni di “smantella-
mento” della chiesa cattolica
ebbero inizio con il Concilio Va-
ticano II° e la dichiarazione No-
stra Aetate (nel nostro tempo)
del 1965, nonché al notevole
sforzo di alti prelati che agivano
ed agiscono tutt’ora come una
“quinta colonna”. Basta leggere
il libro di Maurice Pinay “Com-
plotto contro la Chiesa “del
1962, ritirato all’epoca in fretta
e furia dalle librerie su doppia
pressione del potere politico ed
ecclesiastico.

Il Santo Padre non rappresenta
uno Stato sovrano ma un’entità
religiosa a durata limitata, sog-
getta a pressioni e ricatti.
Il suo viaggio in Israele è tutta
una serie di sottomissioni e dik-
tat imposti, fra i quali: prima
tappa in assoluto, l’obbligo di
visitare lo Yad Vashem e la di-
chiarazione che l’olocausto non
lo si può negare. Il gesto di
piantare un ulivo simbolo di pa-
ce proprio nel paese che di pa-
ce non ne ha mai voluto sentir
parlare e di cui non gliene frega
assolutamente niente. L’esita-
zione a beatificare Pio XII° per-
ché il mondo ebraico non è
d’accordo. Ritengono che Pio
XII° sapesse dell’olocausto ma
che abbia taciuto. Non esistono
prove a sostegno di questa tesi,
né sono mai esistite. Il continuo
ricordare, da parte di alcuni
leader politici israeliani, che
l’attuale pontefice è tedesco e
che in giovane età ha militato
nelle formazioni della flak (an-
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tiaerea) tedesca. Il rinfacciargli
il suo discorso di Ratisbona
non gradito al popolo eletto; il
permesso accordatogli di visi-
tare la Cisgiordania (non marti-
rizzata dai bombardamenti) ma
il divieto di visitare Gaza, per
rendere omaggio alle poche mi-
gliaia di cattolici ivi residenti,
con la scusa di un possibile,
quanto improbabile, rischio di
attentato alla sua incolumità. In
verità per non metterlo davanti
all’immane macello e alla di-
struzione perpetrati pochi mesi
fa dagli israeliani così amanti

della pace.
A tutto ciò bisogna aggiungere
tutto quello che i media non
possono permettersi di dire e
che fa parte dei colloqui riser-
vati con gli alti esponenti politi-
ci, durante i quali, di solito,
gentilezza, correttezza e diplo-
mazia non sono di uso comune.
Lo Stato italiano, servo tra i ser-
vi, si adegua, ascolta e annui-
sce, mettendosi sull’attenti da-
vanti a suoi datori di lavoro che
hanno la residenza a Tel Aviv.

Gian Franco Spotti
(Soragna)
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